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SS. Corpo e Sangue di Cristo 
 Giovedì 4 giugno 2015 
 
La solenne memoria della Cena del 
Signore, che quotidianamente si attualizza 
nell'Eucaristia, si celebra nel cuore 
dell’anno liturgico, la sera del Giovedì 
Santo, in apertura del 
Sacro Triduo pasquale. 
È la sua collocazione 
naturale, secondo la 
narrazione evangelica 
dell'Evento della Pasqua 
del Signore. Ma ha 
r i c e v u t o  u n ' a l t r a 
espressione celebrativa, 
quella del “Corpus 
Domini”: una festa che sorge e si afferma 
a partire dalla fine del XIII secolo, come 
modo per esprimere la devozione 
all’Eucaristia, occasionata dall'esigenza di 
contrastare alcune insorgenti eresie, 
mentre contemporaneamente si va 
elaborando la riflessione dottrinale relativa 
a tale Sacramento. 
L’ufficiatura di questa festa, di grande 
ricchezza teologica, fu composta da san 
Tommaso d’Aquino. Della festa divenne 
molto presto parte integrante la solenne 
processione con il SS. Sacramento a 
conclusione della Messa, per le vie della 
vita quotidiana dell’uomo. Oggi è 
l’occasione di una pubblica professione di 
fede nel Signore presente in mezzo a noi, 
in cammino con noi sulle strade della terra, 

con noi pellegrini verso la Patria celeste. 
Colui che come Pane disceso dal cielo 
alimenta la nostra vita, saziandone il 
desiderio più alto, ma come anticipazione 
e pegno della sazietà futura, è anche Colui 
che ci accompagna nella fatica del 
cammino e ci raccoglie insieme sulla via 

del ritorno verso la 
Casa comune che ci 
a t t ende .  La  s ua 
Presenza è la festa della 
salvezza dell’uomo. 
Condurre fuori dalla 
celebrazione della 
Messa sulle vie dei 
nostri passi quotidiani il 
Segno sacramentale 

della sua Presenza, è professare di 
riconoscerlo Signore in ogni ora della 
nostra vita, sulle strade dei nostri dolori e 
delle nostre gioie, Salvatore nei nostri 
sviamenti, guida sicura verso la terra 
nuova della riconciliazione universale. 
Sant’Agostino scrive: “ Cristo vi offre la 
sua ‘messa in tavola’, voglio dire se 
stesso… 
Ricordatevi però anche che l’Apostolo 
dice: ‘Voi siete il corpo e le membra di 
Cristo’. Se dunque voi siete il corpo e le 
membra di Cristo, quello che di misterioso, 
di sacramentale è in voi, ha per base la 
mensa del Signore. Ricevete il vostro 
stesso mistero”. 
 

Dall’almanacco liturgico della Chiesa di Milano 



I GESTI DELLA COMUNIONE 
 
Dopo aver pubblicato, durante il tempo di Quaresima, alcune 
riflessioni sui tre momenti di silenzio che si susseguono durante la 
celebrazione (quello che precede l’inizio, quello che segue l’omelia 
e quello che segue la comunione) proseguiamo l’approfondimento 
di alcuni aspetti dell’eucarestia domenicale pubblicando nel mese 
di giugno tre brevi monizioni riguardanti la Comunione. Come i 
precedenti anche questi contributi sono curati dal Vicariato per 
l’Evangelizzazione e i Sacramenti. 
 
1. Il cammino processionale 
L’Eucaristia si riceve uscendo dal proprio posto e camminando in processione verso il 
ministro che la distribuisce. 
Nella sua semplicità, questo gesto ha un duplice significato. 
Ci ricorda anzitutto che la vita è un cammino e l’Eucaristia è il pane del cammino. 
È il nutrimento per tutto l’uomo, sostegno e consolazione nella vita di ogni giorno, con le 
sue gioie e le sue fatiche, con le sue attese, le sue sorprese, le sue responsabilità. 
Ci ricorda inoltre che il cammino della vita si fa insieme. 
Verso l’altare si va uno dietro l’altro perché siamo un popolo in cammino, siamo la 
Chiesa del Signore. 
L’Eucaristia ci fa uno in Cristo e ci invita a custodire la comunione che riceviamo in 
dono. 

Sabato 13 giugno alle ore 9.00, nel Duomo di Milano,avverrà 
l’ordinazione sacerdotale del nostro concittadino 
don Massimiliano Mazza. 
 
Preghiamo per lui e per gli altri sacerdoti, affinché siano santi e in 
numero sufficiente per sovvenire alle necessità della Chiesa in tutto 
il mondo. 
Supplichiamo il Padrone della messe che mandi molti e santi 
sacerdoti nella sua messe (cfr. Mt 9,38). 
Preghiamo in particolare per il Papa, per i suoi collaboratori nel 

governo della Chiesa, per l’Arcivescovo di Milano e per i Vescovi del mondo intero. 
Affidiamo questa preghiera  a Maria, Madre dei sacerdoti, supplicandola che si prenda 
specialmente cura di questi suoi figli e li aiuti a identificarsi ogni giorno di più con Gesù, 
il Sommo ed Eterno Sacerdote. 

Visita il nostro sito: www.gmgnovate.it   
per trovare gli appuntamenti della settimana, le iniziative 
interparrocchiali, la fotogallery  delle feste e delle 
celebrazioni, i documenti, gli eventi ecclesiali  e tutte le 
informazioni utili relative alla vita della nostra comunità 
parrocchiale 



AVVISI 
 

Oggi: 
 ore 10.30 seconda comunione solenne per i bambini del terzo anno di 

catechismo 
 alla S. Messa delle ore 10.30 sarà consegnato il mandato agli animatori ed 

educatori dell’oratorio feriale.  
Lunedì 8 Giugno: ore 18.30, presso il salone del teatro, riunione per tutti i 
genitori dei bambini del primo anno di scuola materna iscritti presso la Scuola 
S. Famiglia. 
Martedì 9 Giugno: 
 inizia l’oratorio feriale: “Tutti a Tavola”. 
 ore 20.30 adorazione animata dal gruppo di preghiera Maria Regina della 

pace. 
Mercoledì 10 Giugno: ore 21.00, presso la scuola materna S. Famiglia, incontro 
degli amici di Betania. 
Giovedì 11 Giugno: gita dell’oratorio feriale ai piani di Verra in val d’Ayas. 
Sabato 13 Giugno:  
 ore 9.00, in duomo a Milano, ordinazioni presbiterali. Viene ordinato don 

Massimiliano Mazza nostro concittadino; e vengono ordinati don Alessandro 
Metre e don Simone Borioli che hanno svolto il loro servizio da seminaristi 
nelle nostre parrocchie. 

 ore 21.00, presso il teatro dell’oratorio S. Luigi, in onore di don 
Massimiliano Mazza i giovani delle tre parrocchie mettono in scena il 
musical: “Forza venite gente”. 

Domenica 14 Giugno: festeggiamo don Massimiliano Mazza 
 ore 10.30 nella parrocchia Ss. Gervaso e Protaso prima S. Messa di don 

Massimiliano. 
 ore 12.30 presso l’oratorio S. Luigi pranzo con don Massimiliano. 
 ore 16.00 replica del musical “Forza venite gente”. 
 ore 20.30 solenne processione Eucaristica, presieduta da don Massimiliano. 

La partenza è presso l’oratorio S. Luigi. Siamo tutti invitati, in modo 
particolare tutti i bambini che hanno fatto la prima comunione. 

 È la seconda domenica del mese e si raccoglie l’offerta straordinaria per la 
nostra parrocchia. 

Lunedì 15 Giugno: ore 21.00, presso la chiesa Ss. Gervaso e Protaso, solenne 
concelebrazione presieduta da don Massimiliano con la presenza di tutti i preti 
nativi e che hanno esercitato a Novate Milanese e con i preti del decanato. 
Siamo tutti invitati. 

Per la S. Cresima sono stati offerti € 264,00. Grazie. 



Calendario delle Sante Messe 
LUNEDÌ 
8 Giugno 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Silvio e Nico Di Nicoli; Gurzi 
Sara e Danubio Giuseppe. 

ore 18.30 Vespero. 

MARTEDÌ 
9 Giugno 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Borrelli Giovanni. 
ore 18.30 Vespero. 

MERCOLEDÌ 
10 Giugno 

ore 8.00  S. Messa e Lodi, def. Fumagalli Rinaldo e fam. 
ore 18.30 Vespero. 

GIOVEDÌ 
11 Giugno 
S. Barnaba 

ore 8.30   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.30 Vespero. 

VENERDÌ 
12 Giugno 
Sacratissimo cuore di 
Gesù. 

ore 8.00  S. Messa e Lodi. 
ore 18.30 Vespero. 

SABATO 
13 Giugno 
Cuore Immacolato 
della B.V. Maria 

ore 8.00   Lodi e liturgia della parola. 
ore 18.00 S. Messa, def. Luigi e Maria. 

DOMENICA  
14 Giugno 
III domenica dopo 
Pentecoste 

ore  9.00  S. Messa, def. Massimo e Giulio Tavola. 
ore 10.30 S. Messa, pro-populo. 
ore 18.00 S. Messa, def. Poggi Giacomo. 

Ogni sabato dalle ore 15.00 alle ore 17.45 Ss. Confessioni 
UNA VITA PIENA 
 

Quel giorno avevo centinaia di giovani davanti, centinaia di occhi che aspettavano da me una 
parola, o forse niente. Decisi di essere diretto. Guardai proprio quegli occhi, chiusi i miei e 
feci parlare il cuore. «Quanti di voi si spinellano?». Molti occhi si abbassarono. «Io non vi 
giudico, io giudico lo spinello, ma sappiatelo: se continuate a fumare erba siete vigliacchi due 
volte». Altri sguardi abbassati. «Sì, avete capito bene. Siete vigliacchi due volte e potrei dire 
di peggio. Prima di tutto siete vigliacchi perché chi compra droga, leggera o pesante, è amico 
della mafia. A chi li date i soldi?». Silenzio. «La seconda perché se in voi c'è un nuovo 
Francesco di Assisi, un Leonardo, un Einstein, sballandovi, cosa fate? Lo uccidete o gli date 
vita? Lo fate morire insieme al bello che potete costruire. Bei vigliacchi che siete!». Quel 
giorno fui duro, ma in tanti mi vennero a ringraziare. Quei giovani avevano accettato un 
ragionamento, avevano capito che la droga, libera o non libera, fa male. Le teorie non 
servono, conta la vita! Davanti a un giovane non serve parlare di riduzione del danno. Io non 
ci ho mai creduto. A me sta a cuore solo una cosa: il massimo guadagno. Una vita piena. 

                                             Ernesto Olivero 


